
950 Urbano V i l i .  1623-1644. Capitolo X I I .

verso la  fine del papato  d i U rban o  V i l i  come ultim o segno di 
grazia: quello di fare  un bassorilievo per l ’atrio di S. P ietro  rappre­
sentante l ’istituzione del P rim ato. U rban o  non ne vide il compi­
mento: l ’opera fu  consegnata solo nel 1656, ed è forse « il rilievo 
più  pittoresco e naturalistico prodotto prim a de ll’età m oderna ».l

L a  chiesa di S. P ietro, la  quale così divenne sem pre p iù  il vero 
punto centrale de ll’a ttiv ità  artistica a P o m a , deve ad  U rban o  VTTT 
anche la  porta  Santa,2 le im m agini in mosaico dei Princip i degli 
Aposto li per le pareti laterali della nicchia destinata al deposito 
dei pallii sul sepolcro d e ll’Aposto lo ,3 cancellate artistiche per il Coro 
e la Cappella del Sacram ento,4 nuovi stalli per il C oro ,5 un organo 
portatile ,6 un reliquiario splendido per il fram m ento della Croce,7 
finalmente due splendidi m onum enti sepolcrali.

D a ta  l ’im portanza, che pap a  B arberin i attribu iva  allo Stato 
della Chiesa,8 egli venerava in modo particolare la  contessa Matilde 
di Toscana, la  quale colla donazione d i tutti i suoi possedimenti, 
aveva  dato  alla  Santa Sede un saldo appoggio civile. D a  cardi­
nale egli aveva  fatto  una poesia in  onore di M atilde ;9 da  papa  volle 
vedere i resti m ortali d i lei collocati in  un m onum ento degno. Il 
corpo della grande principessa fu  portato d a ll’abbazia  di S. Bene­
detto presso M antova  a R om a, ove dapprincipio fu  collocato in 
Castel S. Angelo , dopoché il cardinale B arberin i ebbe compiuta 
l ’identificazione. I l  10 m arzo 1634 venne eseguito il trasporto a 
S. Pietro: per luogo d i erezione del m onum ento fu  destinato un 
pilastro della navata  laterale destra dirim petto a lla  cappella del

cardinale Barberini ha fatto la visita di S. Pietro, e comandato, « che si tra­
sporti il fonte di battesimo nella prima cappella a mano sinistra dell’entrar 
nella chiesa ». Urb. 1094, loc. cit.

1 Vedi B a l d i n u c c i ,  ed. R i e g l ,  103-106. C f r .  B e n k a r d  20. Vedi anche 
C e c c h e l l i  23.

2 Vedi F o r c e l l a  V I 149; H e m p e l ,  Borromini, tav. 2.
3 Eseguite da G-iov. Batt. Calandra; vedi P a s s e r i  166 s.
4 Vedi H e m p e l  1 3 .
6 Vedi M i g n a n t i  I I  89.
6 Secondo un * pagaménto del 1636 (comunicazione del defunto dottor 

0. Pollak, al quale io devo grande riconoscenza anche per le altre sue infor­
mazioni).

? * 10 aprile 1629; « Papa donavit crucem argenteam cum ligno crucis 
basilicae S. P e tr i»  (Diarium P. Alaleonis, Barb. 2818, p. 443b , B i b l i o ­
t e c a  V a t i c a n a ,  e *  Diarium del Lauro nel Cod. T, 3, 10 della B x - 
b l i o t e c a  A n g e l i c a  i n  R o m a ) .  L ’ * iscrizione del reliquiario dice: 
« Urbanus V i l i  suae in sanctissiinam crucem pietatis et benevolae in sacro- 
sanctam basilicam voluntatis monimentum extare voluit » (* Nicoletti I I  834, 
B i b l i o t e c a  V a t i c a n a ;  cfr. B a r b i e r  I I  465 s.). N el 1634 Urbano 
donò alla chiesa di S. Pietro la Rosa d’oro (vedi * Nicoletti I I  481).

8 Cfr. sopra p. 865 s.
• Cfr. sopra p. 906.


